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COMMERCIO INTERNAZIONALE 

DELL’AREA METROPOLITANA DI BOLOGNA 
- 4° TRIMESTRE 2019 - 

 

il valore delle esportazioni bolognesi tra ottobre e dicembre del 2019 secondo gli 

ultimi dati diffusi da Istat; oltre 2,3 miliardi invece per le importazioni. Il quarto 

trimestre 2019 si chiude con un +2,7% per quanto riguarda le vendite estere ed un -

2,1% per gli acquisti. Il saldo supera gli 1,9 miliardi di euro (+9,2% rispetto al dicembre 2018). 

COMMERCIO INTERNAZIONALE – CONSISTENZE (IN €) E VARIAZIONI %. 4° TRIMESTRE 2019 

 import export saldo 

 stock var. % 19/18 stock var. % 19/18 stock 
      

Bologna 2.353.552.927 -2,1% 4.286.558.600 2,7% 1.933.005.673 

Modena 1.460.085.080 -2,8% 3.349.258.504 0,9% 1.889.173.424 

Reggio Emilia 1.049.283.260 -2,1% 2.629.918.901 -2,3% 1.580.635.641 

Parma 1.096.033.733 -1,3% 1.888.617.412 9,0% 792.583.679 

Piacenza 1.461.027.459 5,6% 1.793.320.237 20,4% 332.292.778 

Ravenna 1.117.896.621 -2,6% 1.131.968.405 -2,3% 14.071.784 

Forlì-Cesena 475.031.635 1,2% 936.943.930 -2,7% 461.912.295 

Ferrara 232.194.810 2,8% 585.252.592 -9,6% 353.057.782 

Rimini 259.945.787 -0,2% 591.842.993 -12,3% 331.897.206 

Emilia-Romagna 9.505.051.312 -0,7% 17.193.681.574 2,0% 7.688.630.262 

Italia 105.519.346.222 -4,8% 123.472.825.049 1,7% 17.953.478.827 
      

Il confronto territoriale delle esportazioni vede l’area metropolitana di Bologna con 

una crescita tendenziale ancora superiore a quanto realizzato dalla regione Emilia 

Romagna, e di un punto percentuale superiore al risultato nazionale. Le importazioni 

sono in rallentamento anche a livello regionale e nazionale, con una intensità 

inferiore per la media regionale (-0,7%), e più che doppia per la flessione nazionale (-4,8%). Raggiunge il 

25% la quota delle esportazioni bolognesi in Emilia Romagna. 

LE DINAMICHE PER SETTORE DI ATTIVITÀ 

Rallentano le vendite all’estero del settore agricolo bolognese (-8,4%), si mantengono in attivo le 

importazioni, in crescita nei tre mesi del +8,8%. In calo anche le vendite all’estero di petrolio greggio e gas 

naturale (-90,0%), a fronte di un -31,5% relativo agli acquisti. In linea invece con la tendenza complessiva 

la crescita dell’export manifatturiero (+2,6%). In rallentamento invece le 

importazioni, che nel quarto trimestre dell’anno segnano un -2,5%, con un saldo 

manifatturiero che a fine dicembre si conferma ampiamente positivo, avvicinandosi 

ai 2 miliardi di euro. 

E’ di 4,3 miliardi 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE – CONSISTENZE (IN €) E VAR. % PER SETTORE. BOLOGNA 4° TRIMESTRE 2019 

settore 
Import export saldo 

stock var. % 19/18 stock var. % 19/18 stock 
      

A - agricoltura, silvicoltura e 
pesca 

91.648.712 8,8% 34.755.326 -8,4% -56.893.386 

B - estrazione di minerali 7.539.243 -31,5% 474.204 -90,0% -7.065.039 

C - attività manifatturiere 2.223.633.458 -2,5% 4.215.677.292 2,6% 1.992.043.834 

     CA - alimentari, bevande e 
tabacco 

169.701.013 -5,8% 457.735.486 187,6% 288.034.473 

     CB - tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori 

354.603.955 8,4% 475.448.855 5,4% 120.844.900 

     CC - legno e prodotti in legno; 
carta e stampa 

68.337.008 5,4% 11.925.227 -5,1% -56.411.781 

     CD - coke e prodotti petroliferi 
raffinati 

3.379.283 34,8% 509.212 4,2% -2.870.071 

     CE - sostanze e prodotti chimici 143.149.732 -10,0% 160.175.947 1,5% 17.026.215 

     CF - articoli farmaceutici, chimico-
medicinali e botanici 

30.805.673 -26,9% 110.578.582 68,2% 79.772.909 

     CG - articoli in gomma e materie 
plastiche, altri prodotti della 
lavorazione di minerali non metalliferi 

103.357.559 11,1% 160.445.591 3,5% 57.088.032 

     CH - metalli di base e prodotti in 
metallo, esclusi macchine e impianti 

159.319.945 7,5% 169.241.119 -3,1% 9.921.174 

     CI - computer, apparecchi 
elettronici e ottici 

155.289.611 2,3% 150.748.016 -3,7% -4.541.595 

     CJ - apparecchi elettrici 190.542.669 -4,5% 219.550.402 -15,7% 29.007.733 

     CK - macchinari e apparecchi 
n.c.a. 

287.464.115 -4,0% 1.538.142.984 -7,4% 1.250.678.869 

     CL - mezzi di trasporto 496.833.679 -8,4% 649.046.529 -12,8% 152.212.850 

     CM - prodotti delle altre attività 
manifatturiere 

60.849.216 -13,7% 112.129.342 2,7% 51.280.126 

D - energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

0 -- 0 -- 0 

E - attività di trattamento rifiuti e 
risanamento 

2.647.684 -40,3% 6.762.489 -15,8% 4.114.805 

J - attività dei servizi di 
informazione e comunicazione 

4.133.737 -16,5% 5.396.198 21,3% 1.262.461 

M - attività professionali, 
scientifiche e tecniche 

14.354 96,6% 0 -- -14.354 

R - attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

2.309.109 263,4% 4.015.746 60,5% 1.706.637 

V - merci dich. provv. di bordo, 
merci naz. di ritorno e respinte, 
merci varie 

0 -- 0 -- 0 

Totale 21.626.630 18,3% 19.477.345 122,2% -2.149.285 
      

Preoccupa il rallentamento, per il secondo trimestre consecutivo, delle vendite estere della meccanica (-

9,0%). Segnano il passo macchinari ed apparecchi (-7,4% rispetto al dicembre 2018, 

che si aggiunge al -9,8% di tre mesi fa), che conserva una quota di oltre il 36% 

sull’export del comparto; prosegue il rallentamento di computer, apparecchi elettronici 

e ottici (-3,7%), apparecchi elettrici (-15,7%) e metalli e prodotti in metallo (-3,1% a 

fine dicembre). Anche le vendite all’estero dei mezzi di trasporto, ancora positivi a fine settembre, segnano 

il passo in questi ultimi tre mesi dell’anno, con una flessione del -12,8%, ed una quota sul manifatturiero 
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che scende al 15%. -3,9% invece per le importazioni della meccanica e saldo complessivo oltre gli 1,4 

miliardi di euro. In ripresa le vendite del tessile abbigliamento (+5,4%), in crescita anche le importazioni 

(+8,4%). Resta ottima la performance delle industrie alimentari, le cui vendite segnano tra ottobre e 

dicembre un +187,6%; -5,8% invece per le importazioni. 

LE DINAMICHE PER AREE GEOGRAFICHE 

In rallentamento le vendite bolognesi verso i Paesi dell’Unione Europea a 28, che a fine dicembre si 

attestano sul -6,3%. Gli acquisti da tale area vedono un decremento del -2,6%. Prosegue la crescita delle 

esportazioni verso i Paesi europei extra UE‐28 (+9,4% in questo trimestre); mentre si 

conferma ampiamente positivo l’andamento delle importazioni (+20,1%). In calo sia le 

vendite che gli acquisti in Africa (-16,4% e -11,8% rispettivamente). Tengono le 

vendite verso il continente americano (+3,3%), trainate dalla buona performance nell’America centro-

meridionale (+8,6%), ma anche dalla tenuta delle esportazioni nei Paesi dell’America settentrionale 

(+1,9%). In rallentamento invece le importazioni (-7,0%). Ancora importante la spinta delle vendite verso i 

Paesi asiatici (+28,0%), sostenute dalle esportazioni verso l’Asia orientale (+38,5%) e dalla ripresa delle 

vendite in Medio Oriente (+16,6%); in rallentamento invece in Asia centrale (-7,9%). In calo del -4,7% le 

importazioni. 

COMMERCIO INTERNAZIONALE – PRINCIPALI AREE DI PROVENIENZA/DESTINAZIONE. BOLOGNA 4° TRIM. 2019 

settore 
stock e peso % variazioni % 19/18 

import export imp exp 
       

Unione europea a 28 1.729.360.219 73,5% 1.957.359.697 45,7% -2,6% -6,3% 

Paesi europei non UE 135.672.303 5,8% 385.737.494 9,0% 20,1% 9,4% 

Africa 18.505.696 0,8% 160.126.675 3,7% -11,8% -16,4% 

America 83.010.311 3,5% 732.669.897 17,1% -7,0% 3,3% 

     America settentrionale 62.327.247 2,6% 564.535.312 13,2% 2,6% 1,9% 

     America centro-meridionale 20.683.064 0,9% 168.134.585 3,9% -27,5% 8,6% 

Asia 386.055.105 16,4% 993.850.599 23,2% -4,7% 28,0% 

     Medio oriente 8.074.637 0,3% 209.619.143 4,9% 1,9% 16,6% 

     Asia centrale 40.091.504 1,7% 84.208.646 2,0% 10,2% -7,9% 

     Asia orientale 337.888.964 14,4% 700.022.810 16,3% -6,3% 38,5% 

Oceania 949.293 0,0% 54.495.915 1,3% -38,3% -3,3% 

Altre destinazioni 0 0,0% 2.318.323 0,1% -100,0% 257,6% 
       

In questi tre mesi gli Stati Uniti si confermano il primo mercato di riferimento (con un +1,3% tra ottobre e 

dicembre e una quota di mercato che si avvicina al 12%), quindi la Germania, che resta il secondo mercato 

di riferimento nonostante un -9,7% delle vendite nel trimestre. Terza, per quota di 

mercato, il Giappone, verso il quale tra ottobre e dicembre le vendite sono cresciute 

con intensità largamente al di sopra della media complessiva (+160,3%, e una quota 

di mercato che sale oltre il +8%). Stabili le vendite in Francia (+0,6%), in calo per il 

secondo trimestre consecutivo nel Regno Unito (-9,5%). Performance superiori alla media in Russia 

(+10,7%), ancora in flessione invece le vendite verso la Cina (-7,8%). 

LE DINAMICHE DA INIZIO ANNO 

Complessivamente il 2019 si chiude con un +9,4% per le vendite all’estero, in valori 

assoluti si tratta di oltre 16 miliardi di euro. Il +7,5% degli acquisti porta il saldo vicino 

ai 7 miliardi di euro. L’agricoltura annota un rallentamento delle esportazioni del -
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2,2%, le importazioni registrano un +6,3%, e il saldo del settore primario resta negativo per quasi 225 

milioni di euro. Le vendite estere del settore manifatturiero si attestano sul +9,3%, a fronte di acquisti 

cresciuti del +7,5%, con un saldo positivo che supera i 7,2 miliardi di euro. Rispetto al dicembre 2018, 

crescono esponenzialmente le vendite di prodotti alimentari (+210%) e medico-farmaceutici (+71%), al di 

sopra della media i mezzi di trasporto (+17%), preoccupa la meccanica, che chiude l’anno senza slanci (-

0,3% nei dodici mesi). 

COMMERCIO INTERNAZIONALE – CONSISTENZE (IN €) E VAR. % PER SETTORE. BOLOGNA ANNO 2019 

settore 
Import export saldo 

stock var. % 19/18 stock var. % 19/18 stock 
      

A - agricoltura, silvicoltura e pesca 323.033.767 6,3% 98.252.036 -2,2% -224.781.731 

B - estrazione di minerali 21.828.434 -18,3% 2.786.962 -66,7% -19.041.472 

C - attività manifatturiere 8.741.204.494 7,5% 15.953.629.081 9,3% 7.212.424.587 

D - energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

0 -- 0 -- 0 

E - attività di trattamento rifiuti e 
risanamento 

13.443.984 -4,4% 28.162.051 -21,6% 14.718.067 

J - attività dei servizi di informazione 
e comunicazione 

13.882.374 -6,4% 19.394.947 -16,4% 5.512.573 

M - attività professionali, scientifiche 
e tecniche 

32.746 70,7% 0 -- -32.746 

R - attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

4.131.451 69,3% 11.343.880 146,1% 7.212.429 

S – prodotti delle altre attività di 
servizi 

0 -- 74.455 100,0% 74.455 

V - merci dich. provv. di bordo, merci 
naz. di ritorno e respinte, merci varie 

73.508.610 28,3% 76.223.339 152,7% 2.714.729 

Totale 9.191.065.860 7,5% 16.189.866.751 9,4% 6.998.800.891 
      

Si assestano in corso d’anno le vendite nei Paesi dell’Unione Europea, che si attestano sul -0,7%. Gli 

acquisti da tale area vedono un incremento del +7,3%. Fanno meglio gli altri principali 

mercati di destinazione, in progressivo recupero da inizio anno: +13,1% le vendite 

verso i Paesi extra UE‐28 (+45,0% le importazioni), +10,1% verso il continente 

americano (-7,8% l’import) e +40,9% verso il continente asiatico (+4,5% le 

importazioni), sostenuto dal recupero dei flussi verso del Medio Oriente (+9,7%) e dal boom delle vendite 

sui mercati asiatici orientali (+58,7%), trascinate da Giappone (+197%) e Cina (+7,1% nonostante il 

rallentamento registrato nella seconda parte dell’anno). Tra i primi dieci partner delle imprese bolognesi, in 

crescita Russia e Stati Uniti (+20,6% e +12,3% rispettivamente), in positivo Germania (+0,8% nei dodici 

mesi, ma in progressivo rallentamento), Francia (+1,7%) e Spagna (+7,3%), sembra stabilizzarsi il trend 

verso il Regno Unito (+0,7% nei dodici mesi, ma in calo da tre trimestri consecutivi). In diminuzione invece 

gli scambi verso Turchia e Polonia (-5,2% e -9,6% rispettivamente). 
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